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fa.:* - difendere da un giurista  l’istitu to  innanzi al Parlamento 
di Metz; condizione preliminare necessaria, però, era che egli 
aut 'zasse i suoi dipendenti a sottoscrivere gli articoli gallicani 
del 1 -<2. a rinunciare a tutti i privilegi d ell’Ordine e a prometterà 
Hi ••■•nere per la Francia, nella prossima Conyregizione gene
rile. accettazione e  la conferm a della loro dichiarazione riguardo 

oposizioni del 1682. Il Ricci non potè che rifiutare sim ili 
proposte 1

L forte opposizione incontrata dagli avversari dei gesuiti 
•- tessi P arlam en ti2 fa  comprendere che l’Ordine, nonostante 

Lu.. tte, aveva tuttora gran  seguito nel paese e  non era punto 
twi inam ente «an dato in m alora» come si è voluto far cre- 

Xon era se non troppo giustificato il giudizio del nunzio: 
** governo avesse m ostrato un po’ più di energia di ¡fronte ai 
P- -menti di Parigi e di Rouen, difficilmente le altre Camere pro- 
'im -iali avrebbero intrapreso alcunché contro i gesuiti. * Invece 
di • tervenire energicam ente, la Corte assistette passiva al lavoro 
di «i struzione, oppure dopo breve resistenza cedette bentosto. * 
Nor; .»ra che troppo naturale, che già nei contemporanei sorgesse 
i('- che l’inattività del governo rispondesse non tanto alla forza 

dei circostanze quanto alla mira segreta dei ministri dirigenti. * 
!tafaccia nel contegno rispetto ai Parlamenti di Aix e  di 

Metz fortificò in molti l’opinione che accanto alle lettere ufficiali 
fossero state altresì istruzioni confidenziali per rafforzare gli 

• w  rsari nella loro resisten za ,r così da poter palliare la predi- 
‘¡" -ta arrendevolezza finale coll’o?tinazione e  la violenza dei Par
l a n t i .  •

Manifestazioni provenienti dalle più diverse parti in favore 
^ i perseguitati avrebbero potuto persuadere il governo che le 
c »'nere non rappresentavano affatto la totalità dell’opinione pub- 

» francese. Così la Corte giudiziaria della contea di Foix, in- 
‘ • rne colle autorità locali e  il vescovo di Pamiers, si rivolsero al

’ Ivi intì.
1 ' l * * * 1 1« vittori« ri fu ottenuta «ilo  «la una plorala maotioranm : mi 
- I  n-ntro 2 2 : a Ibmttunx 23 <<nitro 1 « : a l’crplguano 5  i-outm 4 : a Kra* 
‘-  «»atro a»; a Uoueu a» m u tm  1 3 ; a Tulona 41 rontro .TSi; riill «IUIti* 

■«•»i JoLr V» w  n. 1 .
* Ito itu u  157 ; T u rista . / /M o r ir  I 27.

- ,  * * ' ‘nniilll a Torriglunl 11 21 glusn» 17*12. Ilftv . Xmnzlal. di Frnuria 
lnr H i .;  • T orri* !«n i a Punitili il 7 Insilo 17«U. Irl 458.

1 * Torricianl a l*atnllll 11 23 ciuen» I7*t!. Irl: * l'nmflli a Torri tfiaul
• ,s  «Uohrv 17*12. Irl 517.

* * Torrieianl a l ’amlUI 11 7 luglio 17«!. Irl 451.
* * l'amflll a TorrltcUnl II 4 ottobri! 1701. |rt
* lUrrl. * littoria «I Srt. lOC.


